
 

REGOLAMENTO D’INDIRIZZO I.A.M.I. 

 

Il diritto all’istruzione, sancito dall’art. 33 della Costituzione, si esplicita attraverso 

l’istruzione scolastica che si configura come luogo nel quale i processi formativi degli allievi 

sono posti al centro di ogni azione educativa.  

In questo percorso la scuola è chiamata a cooperare con la famiglia, tessendo con essa una 

fitta rete di rapporti interpersonali, educativi, culturali e sociali. Rendere questo rapporto 

decoroso, agevole, sicuro, sereno e collaborativo spetta in eguale misura a tutti i soggetti 

che, a vario titolo e con ruoli diversi, sono chiamati a collaborare: genitori, insegnanti, 

alunni, dirigenti, personale amministrativo e ausiliare.  

In prima istanza il rapporto tra scuola e famiglia si realizza nel perfetto collegamento degli 

insegnanti con le singole famiglie.  

Gli insegnanti organizzano la vita della classe in piena autonomia, nel rispetto della 

normativa vigente, formulando linee di comportamento che, spiegate e motivate ai genitori, 

costituiscono patrimonio di regole comuni da rispettare.  

La scuola, consapevole che è nel rispetto dei doveri di ognuno che si garantiscono i diritti di 

tutti, redige il “REGOLAMENTO DI INDIRIZZO”: 

- MATERIALE SCOLASTICO  

Gli alunni sono tenuti a portare il materiale occorrente e necessario per le lezioni (libri, 

quaderni, strumenti, materiale di cancelleria).  

Per la disciplina di disegno e progettazione si richiede ai ragazzi di portare sempre gli 

strumenti per disegnare (lapis HB, 2B, gomma da cancellare, appuntalapis, matite colorate, 

pennarellino nero tipo tratto-pen, due squadrette, fogli per disegnare, chiavetta usb, una 

cartellina con manico che contenga il tutto, per il secondo biennio e la classe V si richiede 

uno sketchbook);  

Per il laboratorio di modellistica è richiesta una spolverina bianca, squadrette, 

curvilinee, lapis HB, kit per il cucito. Il laboratorio, data la presenza di macchinari e strumenti 

da lavoro, è un luogo in cui il rispetto delle regole e un comportamento corretto sono 

fondamentali per lavorare in sicurezza. È vietato l’utilizzo in maniera impropria di qualsiasi 

strumento presente nell’aula (ad esempio: non si gioca o si puntano le forbici verso un 

nostro compagno, ...). I macchinari non posso essere utilizzati senza prima una spiegazione 

da parte del docente sul loro funzionamento e alla fine di ogni utilizzo vanno spenti. Il 



laboratorio, alla fine di tutte le lezioni, va lasciato pulito e ordinato. Chiunque abbia i capelli 

lunghi è tenuto a legarli. 

Le specifiche del materiale, spolverina,  sketchbook e il kit cucito, saranno comunicate dai 

docenti nei primi giorni di scuola. 

I genitori sono invitati a far controllare quotidianamente lo zaino al proprio figlio e a 

sostituire quanto deteriorato, mancante o inopportuno. 

 

- ABBIGLIAMENTO 

Si ricorda che il decoro nell’abbigliamento e nella cura della persona fisica costituiscono 

aspetti significativi del nostro modo di essere e rapportarci con gli altri. 

Si invitano, pertanto, le studentesse e gli studenti a rispettare l’Istituzione Scolastica 

adottando un abbigliamento sobrio, decoroso, pulito e ordinato. Non sono appropriati: abiti 

scollati o eccessivamente sbracciati; pantaloni a vita bassa o che lascino scoperti indumenti 

intimi; minigonne, abiti attillati o trasparenti, short, pantaloncini, abbigliamento con scritte 

o immagini offensive o volgari. In classe non è consentito indossare il cappello o cappuccio. 

Si ribadisce quindi che la scelta di un abbigliamento consono all’ambiente scolastico è una 

forma di rispetto e di decoro sia verso i docenti, sia verso i compagni di classe, sia verso 

l’istituzione scolastica. 

 

- MATERIALE DIDATTICO 

Le attrezzature didattiche ed i materiali esistenti nei plessi sono a disposizione di tutte le 

classi dell’Istituto, nel caso in cui risultassero mancanti dall’aula dovranno essere reintegrati 

da tutti gli alunni delle classi d’indirizzo. È pertanto necessario che siano usati con il 

massimo rispetto. Qualsiasi danno arrecato volontariamente alle attrezzature della scuola 

deve essere risarcito a cura delle famiglie.   

 

Gli insegnanti d’Indirizzo 

IAMI 


